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Il ministèro non ha motivo di. lagnarsi 
iella prima giornata parlamentare, che gli 
[a molto più propizià: di quello che si pre-
fedeva. Il ministro Rudinl, con poche pa­
iole, fece intendere la sùkferma risoluzione 

sostenere '• a qualunque còsto il rinvio 

Sella proposta di catenaccio alla giunta del 
ìlancio, .6, la Camera gli diede ragione, con 

voto che acquista maggiore significato 
jjìlla gradazione-politica di alcuni di coloro 
•he sono : concorsi a darlo. 

ÌDal ohe. si argomenta con sicurézza che 
ella questione finauziaria il ministero può 
: calcolo sopra una maggioranza guanto 

Jtnsidérèvoie altrettanto fedele. 

Il dubbi cominciano al contrario rispetto 
il voto politico, che, per il corso naturale 
logli avvenimenti; dovrà prima o poi aver 

Iaogo, e che il ministero stesso sarà co-
ilrelto di provocare 

Vi sono, molti, che, malgrado tutte le as-
jcurazioni e malgrado l'eloquenza di certi 
itti, che dovrebbero dissipare ogni sospet­
to, persistono'tuttavia' nell'idea che qual-
;he cosà di vero ci debba essere nei dis­
iasi, dei quali si 4 tanto parlato e scrìtto 
in questi ultimi giorni, fra Nicotera e Ru-
W. Si vede che il veleno dalle irisinùa-
ilor.i, quando penetra negli animi di qual-
itmo, non c'è antidoto, per quanto forte, che 
tasti a preservamelo. Eppure il semplice 
mon senso, secondo noi, dovrebbe bast'are 
persuadersi che il Nicotera non può aver 

icèttato- dì far parte di Un gabinetto, la 
ili formazione venne affidata, mesi or so­
ia, a'Rùdihl, senza stabilire fin' dapprincipio 
n accordo perfetto fra i due ministri nelle 

^éesfóndamentàl! del programma. Óra: co­
le piiò darsi che, a cosi' breve distanza, 
juell'accordo sia rotto per' far luogo ad una 
isij che avrebbe, nelle attuali condizioni, 
|onsèguenze così dannose? 

Quindi persistiamo nell'opinione che il 
(ìssenso non sia che inventato come arma 

partito per approfittare anche di. una 
lòméntànea confusione, che sarebbe la 
onseguenz'a del dissenso Se realmente esi-

nosce, farebbe lega,non solo coi Russi, ma 
se occorresse anche eoi diavolo. Della qua! 
cosa è una ipocrisia meravigliarsi, visto di 
quali altre leghe si mena vanto e si fa te­
soro in mancanza.di meglio. 

L'opinione che ia vsita dì Giets a Ber 
io avesse principalmente lo scopo di stor-

s lagnanze della Germania per le 
lime misure commerciali prese dal "20.-' 
iriio dello Czar riguardo alle granaglie, 
itne condivisa da molti giornali, ma del 
'sto si crede che la visita non influirà me-
«namente a modificare i rapporti esistenti 
|ii due paesi, ., 

Si accredita d'altra parte la voce che il 
recandosi a Parigi1 ne sia tornato ef-

;Cvamente con un trattato scritto di al-
jìoza formale fra la Russia' e la Francia, 
the già si sospettava fino da quando il 

venne annunziato. 

jl| più difficile resta piuttosto indovinare 
pi saranno le vere clausole di quésto 
aitalo, e tutto al più si possono fare delle 
ftaionì, come quelle che scaturiscono na­
talmente dalla situazione politica gene-
Se d'Europa, e dalle questioni speciali 
«interessano allo stesso-grado i due con­
dii, o uno più dell'altro. 

pion ci vuol molto, per esempio ad indo­
le che nella questione dell'Egitto la 
•ssia e la Francia devono trovarsi plena­
rie d'accordo essendovi un obbiettivo 

ilmente comune a tutte due: quello 
|fer cessare al più presto possibile l'oc-
•fazione inglese. 

p arduo è indovinare fino a qual punto 
Ifranciu sia disposta di secondare la 
l'ica russa nei Balcani e riguardo al 
Fatinopoli. 

JrM sola cosa . si può affermare senza 
| * d'ingannarsi: che la Francia, pur di 
piangerli il suo intento, che ognuno co-

Pa rlam enlo Italiano. 
SENATO BEL REGNO ' 

Presidenza Farli»! 
Seduta del 26 novembre 

Luzzatti (ministro) accetta l'interpellanza 
UUrescoiti-Rossi, riservandosi di determinare 
il momento più opportuno per svolgerla. 
' Màrescottl aderisce ohe sia rimandata dopo 
l'esposizione finanziaria. 

Luzzatti chiede e il Senato approva il rin­
vio della discussione della legge sulla istitu­
zione dell* OOrte dèi Conti. 

Nicotera (ministro) presenta il progetto 
sugl'impiegati civili, non che l'altro sui ma­
nicomi, e la relazione sull'andamento dei ser­
vizi dipendènti dal suo dicastero, e ne chieda 
l'urgenza, che il Senato approva. 

È ripresa le discussione sul Oodiee di pro­
cedura senza notevoli incidenti. 

La seduta ò levata alle ore'5 e un quarto. 

: C A M E R A 
Presidenza Bianelievi .... 

Seduta del 26 novembre 
Procedesi al sorteggio degli uffizi. 
Discutesi la legge per la nuova concessione 

-.ài - Comuni di valersi dello flis;, izioni dell'ar­
ticolo, là della leggo 15 gennaio 1885 pel ri­
sanamento della città, di Napoli. 

Stelluti vorrebbe che le disposizioni dirette 
al miglioramento edilizio e igienico fatte uni­
camente, in favore dei comuni - fossero, estese 
alle provinole e alle Congregazioni di carità 
delie Ofrere '̂pié.c&es© ne-potrebbero giovare 
per migliorare i Brefotrofi, i Manicomi, gli 0-
spedali, i Ricoveri di mendicità ed altri Isti­
tuti, di pubblica beneficenza. 

Marehiori (relatore) consente nei concetti 
svolti dal preopinante; ma ritiene che. non 
possano introdursi nella presente legge richie­
dendo la loro applicazione maturità di studi. 

Prega por altro ..il Governo a .fare argo­
mento di studio le idee manifestate dal depu­
tato Stelluti. . 
I Lucca consente nelle considerazioni svolte 
dal precedenti oratori delle quali il Governo 
terrà conto nello studio, della nuova legge,che 
ritiene necessaria per provvedere , ai bisogni 
accennati. 
\ Si approvano tutti gli articoli del progetto 
ministeriale. 

Si discute il progetto sugli organici, stipendi 
e tasse por gl'istituti d'istruzione secondaria 
classica. 
iBgnardi è .favorevole al progetto, stante 
l'urgenza di provvedere al miglioramento delle 
condizioni dei professori delle scuole seconda­
rle. Aggiunge qualche osservazione. 

Vlllari (ministro) ringrazia Bohardi, e terrà 
conto di quanto disse. 

La discussione degli articoli della legge è ri­
mandata a domani. 
• Si annunziano varie interpellanze, fra le 

quali alcune relative alle Preture. 
Dna è di Antonelli ed altri circa l'applica­

zione della legga 20 luglio 1890" relativa ai 
provvedimenti per Roma specialmente incon­
siderazione della posizione in cui si trovano gli 

. operai della capitale. 
Rùdinì prega Antonelli di non insistere nella 

sua domanda e lo. assicura ohe fra breve sarà 
presentato, un progetto circa i provvedimenti 
di Roma. " , 

Antonelli ringrazia il presidente del Consi­
glio , ma osserva che le condizioni degli ope­
rai nella capitale sono eccezionali, onde urge 
ohe il Governo provveda. 

Ruttini replica che il Governo farà il suo 
dovere e provvedere a Roma; ma non è di­
sposto ad uscire dai limili segnati dalla Ca­
mera. 

Antonelli non ò troppo soddisfatto di questa 
risposta e si riserva di rìpresentare l'inter­
pellanza. 

Fortis non è un interpollante, ma osserva 
che vi sono all'ordine del giorno interpellanze 
urgentissimo che riguardano l'indirizzo poli­
tico del Gabinetto. Domanda al Governo quando 
intende che siano discusse. 

Budini è disposto allo svolgimento delle in­

terpellanze Urgenti, ma nel giorni fissati dal 
regolamento, perchè non intènde si intralci il 
lavoro utile legislativo, e specialmente i prov-
vedimeati finanziari che debbono avere la prò? 
cedenza. • :; «Àf* 
, Cavallotti osserva, che non nuocerebbe ai 
procedere rapido dei lavori parlamentari, se 
il Governo dicesse.su quale delle mille inter­
pellanze d'ordine politico generale si faocia 
una discussione relativa all'indirizzo del Ga­
binetto. 

Nicotera risponde a Cavallotti ohe la Ca­
mera e gli interpellanti debbono scegliere il 
campo per provocare un voto sulla condotta 
del gabinetto. Il governo è disposto, esaurita 
la- discussione sui provvedimenti finanziari, 
coinè giustamente ha osservato 11 presidente, 
del consiglio, di accettare la discussione su 
quelle interpellanze che saranno indioateda 
Cavallotti e dai altri deputati. 

Fortis replica. 
-Dopo altre osservazioni di Cavallotti e i)e-

Zerbi, di Nicotera e del Presidente delCoiisl-
glio, si stabilisce, coli'assenso del '•Governo, 
che il giorno dopo la votazione dei progetti 
finanziari si discuta I'interpellanza Cavallotti 
rivolta al Presidente del Consiglio ed al Mini­
stro dell' interno. 
- La seduta è levata alle 6.45. 

A Ogni modo, questi son fatti non sanabili. 
Giova osservarli ; perchè hanno radici pro­
fonde nella condizioni della Società nostra. 

Tutti hanno bisogno di parere, prìnoipi e 
ministri; e tenersi sulfa scena, perchè non. 
rischino di non essere più ricordati. La va­
rietà grande degli interessi, delle opinioni, 
delle voglio forma un convocio, in cui cia­
scuno teme ohe, per quanto airi la voce, non 
sia sentito. » . . ,,. , 

Se si movessero toeno '1 
— r — m * * •-' , 

Scrivo h Perseveranza e noi diamo ra­
gione all'autorevole giornale lombardo : 
.'«Il Kàlholiy, in quelle sue dichiarazioni alle 

Delegazioni austriaca e ungherese, che sono 
11 meglio che è stato detto da ministri degli 
esteri in questi ultimi giorni, ha fatto, tra 
molte altre, questa ossservaziono : che, quan­
tunque non vi sia per il momento nessun 
timore- di turbamento deHa,,;pàce europea Iti 
generale .o localmente, puro tutti temono che 
deva esser turbata, e se un giorno par sicuro 
che si manterrà, il giorno appresso par sicuro 
che non si manterrà. 

Egli dice una del e ragioni di questa con­
traddizione : gli apparecchi e gli armamenti 
militari, che perdurano senza remora in tutti 
gli Stati, ed nano raggiunto oramai un grado 
che in sé racchiude il pericolo che l'aumen­
tata, facilità di fare la guerra possa avvicinare 
jo 'scoppiò: ' < 
i Si può dubitare che l'aumento degli appa­
recchi e armamenti accresca le probabilità e 
ia facilità della guèrra. Il conte Caprivi, che 
dove in breve persuadere il Parlamento ger­
manico a votargli 100 milioni di marchi per 
un nuovo cannone di campagna con nuova 
munizione, dirà che questo è un modo efficace 
di guarentire la pace in eterno ; giacché, cou 
questa giunta, l'esercito tedesco sarà di tanto 
superiore a tutti gli altri che nessuno Oserà 
affrontarlo. Il che sarà vero sinché un altro 
Stato la Francia, per mo'd'esempio, non si 
provveda di un cannone più nuovo con mu­
nizione più nuòva. 

Il vero è, che l'ingrossare continuo degli 
armamenti lascia nei popoli l'impressione, e 
la conferma,che i Governi, pur mentre dura 
la pace, sono in continua aspettazione della 
guerra, tì naturale, quindi, che le parole dei 
reggitori degli Stati, le quali assicurano che 
la pace non corre rischio, non trovino quella 
fiducia che chi le dice spererebbe.' 

Ma una ragion minore, eppure importante 
di questa perpetua eccitazione dello spirito 
pubblico, è la continua smania degli uomini 
pubblici di far parlare di sé, ,é 1'aiuto che 
ricevono in questo lor desiderio, dalla stampa 
quotidiana. 
• Principi e ministri hanno preso un gran 

gusto di viaggiare. Ciascun lor passo, anche 
quando evidentemente non abbia nessun'altra 
causa che di conferire alla .lor salute, è sog­
getto a interpretazioni infinite. Chi dice, chi 
disdice, chi contraddice. È un continuo viavai 
di se, di ma, ài forse, à\purchè deilo spirito 
pubblico, come, a' parere del Berni, era il 
papato di Papa Clemente. Noi vorremmo sa­
pere se il viaggio del Giers a Monza, a Pari­
gi, a Berlino avesse nessuna necessità; e 
possa avere nessun frutto corrispondente alle 
molte ciarle cui dà occasione. Cotesti, sono 
solletichi continui ; non lasciali posare. É me­
raviglia che l'opinione della gente, mantenuta 
in quest'agitazione senza posa, non si fermi 
su nulla, e non accolga la speranza di pace 
un momento, se non per respingerla un mo­
mento dopo? 

lina'delle tante!! 
Fra le ihterpellanza'préssnfate alla'Oamera, 

vi è quésta di Rodolfo Rossi, e della quale 
pubblichiamo il testo: 

« I| sottoscritto chiede d'interpellare il pre­
sidente del Consìglio, il guardasigilli e il mi­
nistro dell'internò sui fatti avvenuti a Roma 
durante l'ultimo (pellegrinaggio al, Yaticano: 
se e come intende il Governo di rinnovare le 
cause politiche e partigiane che, abusando 
della religione cattolica, eccitano la supersti­
zione e il fanatismo clericale contro l'inte­
grità e la sicurezza. dello Stato; è se crede il 
Governo venuto il momento di prevenire ul­
teriori offese e danni-alla; patria italiana, sia 
coll'adottare una politica ecclesiastica infor­
mata al principio della libertà di coscienza e 
d| parità di trattamento di tutti 1 culti e di­
retta ad italianizzare il clero, avente cura di 
anime sottraendolo all'oppressione del yaticano 
sia coll'abrogazione della legge delle guaren­
tigie o degli articoli 1-' (prima parte), modi­
ficandone il comma 1- .dell'art.-.28 e 33 n. !• 
dolio statuto del,regno. » Rodolfo R ossi 

I Piemontesi, se qualcuno viene fuori con delle 
eccentricità, usano, dire: A Va bun tempi 

.Gli' " incarichi „ alle Università 
(Dalla Gazzetta Piemontese) 

Il Bollettino del Ministero dell'istruzione va 
pubblicando la lista delle conferme di incari­
chi per insegnamenti universitari; è la solita 
storia, che si ripete ad ogni apertura di imo, 
vo anno scolastico. Qùest'anno però la cosa 
ci ha dato specialmente nell'occhio: la lista 
degli incarichi, è davvero iniermidabile, e, 
presa nei suo totale come in alcuni de' suoi 
particolari, può dar materia di molte Osserva­
zioni. 

Sappiamo bene che le materie cosi dette uf­
ficiali e che hanno le loro cattedre sistemate 
nell'organico de' nòstri studi superiori iiòii 
soddisfano in tutto alle necessità della scienza ; 
queste necessità domandati o, impongonô  anzi 
— sopratutto nella facoltà di medicina, — 
molti insegnamenti sussidiari o complementa-
tari. Chi per esempio, non vorrebbe ammette­
re la convenienza, e non dir altro, di un cor­
so di microscopia e bacteriologia? 

Ma francamente parlando, ei pare ohe qué­
sto sistema degli incarichi siasi andato svilup­
pando un pò' troppo; ormai essi costituiscono, 
in certo modo, una specie di Facoltà secon­
daria accanto alla Facoltà primaria; Non e'è 
quasi professore ordinario o straordinario che, 
accanto ai corsi normali suoi, non tenga uno 
di questi corsi sussidiari 0 complementari, che 
da tutti possa derivare qualche utilità, non 
contestiamo! che sian tutti veramente neces­
sari dubitiamo assai, ora, poiché non c; è ne 
anche la più lontana speranza che le nostre 
Facoltà abbiano tutto ciò che può essère utile, 
ci si dovrebbe per forza accontentare di ciò 
ohe è strettamente necessario. 

Se, leggendo gli elenchi del Bollettino a cui 
accenniamo, si vedesse che in ogni Università 
ci sono almeno quei dati incarichi per insegna­
menti complementari, meno male; diremmo: 
non se ne può fare a meno, e poiché, per 
ora, non ci è forse urgenza o non ci son 
mezzi di introdurli stabilmente nell'organico 
degli studi, ci si attiene a questo modo più 
spiccio^ più economico; uno straordinario co­
sta almeno 3000 lire all'anno, un incaricato 
ne costa tutt'al pia 2000; masi fa in maniera 
che per la maggior parte gì' incarichi non 
costino che 1200. 

Quello, invece, cho risulta dalla lettura del 
Bollettino è «he per questi incarichi non v' è 
alcun criterio: una Facoltà ne ha quattro o 
cinque di un genere, un'altra Facoltà ne ha 
quattro o cinque d'un altro. I corsi ufficiali di 
microscopia e di bacteriologia, In un* altra no; 
una Facoltà di logge ha un insegnamento com­

plementare di diplomazia e storia dei trattati» 
e un' altra non l'ha punto; in un luogo ci « 
l'ostofatria, e in un altro manca; dove c'è il 
diritto consolare e dove none'è; in una Fa­
coltà,di; lettere e- scienze filosofiche si trova ' 
la antropologia -o .paleoeptologi»;,; e in un'alti» 
non si trova; qua si vede un incarico per la 
tecnica fisiologica, e la, non si vede, da una 
parte e'è la fisiologia speciale; e dall'altra «da 
condannati a non saperne nulla. .. 

Amméttiamo ohe molti di questi argomenti 
complementari; nascono per fatto del trovarsi 
in un dato luogo l'uomo ohe ha speciale com­
petenza nelle materie più ristrette che riguar­
dano, ma non si può ammetterà che, proprio, 
ne nascon tutti; né tutto queste materia di 
speciale insegnamento costituiscono davvero o 
scienze, a se o rami di una scienza cosi im­
portanti che abbian» bisogno imprescindibile'di-
tino "sviluppo a parte. In molti oasi paiono , 
strappi fatti per forza alla materia principale, 
ma, se aùche non fossero fatti .per forza, chi 
rion vede che, » voler dividero ogni materia 
,n più branche, o a volere specializzarne al­
cune parti, à volere istituire per ogni corsa, 
importante una propedeutica, a voler dal me-
Itòdò ò dall'uso dei sussidi di ogni scienza trar--
re il soggetto "di un insegnamento a parte, .ci 
è tanto da non più finirne ? 

E Un'altra osservazione. Non è proprio prò-, 
vato che dei corsi relativi alle materie . uffi­
ciali si profitti tanto quanto pur si dovrebbe; 
ma se anche non se ne profittasse nulla af- • 
fatto, certo che queste (materie dovrebbero 
rimanere, perchè son esse che, nel loro in­
sieme, costituiscono t'organiamo scientifico del­
l'Università. Ma per i corsi sussidarl o cora-
plementari la prova di quésto profitto ci' do­
vrebbe essère;'solo in questa prova non un 
fatto dell'ordine ideale degli studi* può essere', 

-la ragione dell'esistenza loro. Ebboue; noi non 
'"crediamo che l'esperienza,! sìa oonfortànto a 
.questo riguardo. Non è, in parte perchè, hi 
generale, la nostra gioventù non segue còrsi 
per ou) non ci sia la sanzione dell'esame,' 
ad ha, anzi, imparato a distinguere fra ma-" 
terie per cui l'esame è e non si può ammét­
tere che non siai e materie'per cui l'esame 
è, ma non dovrebbe, a parer suo, esser 'ob­
bligatorio; in parte perchè, non si può nega­
re, l'ammasso degli insegnamenti obbligatori, 
;specio nella Facoltà di medicina^ è 'tale ohe 
a'giovani non si può chièdere, normalmente, 
che:lo condiscano anche di una serie-di inse­
gnamenti a cui non sonò in senso stretto te­
nuti. 
! Noi vorremmo, adunque,' che Fon. Vlllari 
isi mettesse a studiare questa materia spinosa 
degli incarichi, e vi portasse un poco d'or­
dine e un po' di giustizia 'distributiva.- Sé in 
qnalcheUniversità c'è davvero, ma incontestata, 
la. competenza di- uno speciale insegnamento,: 
l'insegnamento si lasci; (giovani vogliosi di ' 
dare quel particolare indirizzo alla loro atti­
vità scientifica vi accorreranno, pur dopo la; 
laurea, anche da altre Università; ma folti 
questi casi, e non possono ossero ohe pochis­
simi, l'onorevole ministro distingua fra inse­
gnamenti sussidiari! o complementari ohe, dav­
vero, rispondono ad una necessità degli studi, 
e tali che non rispondono a necessità alcuna; • 
j primi dovrebbero esseroi dappertutto, i se­
condi non ci dovrebbero essere in alcun luo- ' 

al meno che non vi provvedano fondazioni go, 
speciali; il bilancio non è così grasso òhe per­
metta più di ciò ohe assolutamente bisogna^ ' 
| Così come son ora le cose, ùhà buona metà 
degl'incarichi non alimentano né albori né ar- • 
busti veramente sani e profittevoli nella-selva--
dei nostri studi ' superiori;. ma costituiscono 
una dannosa gramigna. Naturalmente, [quando 
arriva i! decreto che affida un incarico,1 il pro­
fessore deve obbedire al ministro, è noi né 
anche per sogno vorremmo", ohe diSobbédiSsè; 
ma colpisce, in ogni modo, ohe da un po'd'anrii 
a questa parte sia andato sempre diminuendo 
il numero degli ordinari non provveduti dì un 
incarico, e che sia divenuto non rarissimo an­
che il caso dei due incarichi. Con questa pra­
tica singolare si creano in alcune Facoltà po­
sizioni privilegiate, che poi spingono per sen­
timento di giustizia distributiva a trovar ii 
modo di compensare i menfortunati. La scien­
za naturale, ci guadagna sempre; ma li pub­
blico, che se ne intende'poco e non vede ol­
tre alla superficie e giudica sempre un po' 
scetticamente, il pubblico, diciamo, domanda: 
è poi tutta scienza? ALPHA. 
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dispàcci Telegrafici 

ROMA, 26;;«4i I sovrani sómK.-.giunti ,alle 
3.30' pomi Furono ricevuti alla stazione dalle 
presidenze del ParianjejitP„4aitffltaiatri(*otto-
ségretari di Stato e autorità. Lungo' il per­
córso dafllà stazione al Quirinale furono accla-
Matt dalla folla; , . ; , , , ' " , . 

NAPOLI, Sé/'tO L'America che aveva a 
berdofi Sovrani-giunse' a Palermo; scortata 
dall'avviso-torpediniere Partenopei . ;-... , 

I Sovrani e il principe eòi loro seguiti e i 
ministri! 8àitìMJon(

1:PéllòurxV Chimirrì sbar­
carono alle-8,30 ant. alla banchina dell'Arse­
nale salutati da 101 colpi di cannone e dagli 
evviva dei' marinai'. Tutte le" navi erano pa­
vesate. 

La produzione dell'alcotl ÌK Francia 
dm-an t e ' l 'Anno 1 8 9 0 .''''•.'' 

Da Una, statistica teste pubblicata dal mini­
stro dì finanza,' risulta che là cfuantità di al­
cool prodotto in'Francia nel 1890 ragginnsJla 
cifra di a miliardi e 264.527'ett6litrì,a" 

In'Frantìia si'c'òhtario 3576 distillatori di 
professione), ' '•'" ' 

•La.materia prima é stata impiegala nel se­
guente'modo : • '•; . ' : 

Àlcool di barbabietole produsse Ett. 800.982 
' * ; melassa ' ' , ' , . . ' . »' ,682.57.3^ 
' '»" '" sostanze farinose ' »'. "645,25(1 

»! ' v i n i ; ' ' ' '"'"' " » 38.799; 
» vinacce" » 3Ì,374 
» sidri !! »,'. ' 4.80S 
» : frutta' » " 1.160 
» sostanze diverse » 6,^81' 

La fabbricazione propriamente detta si trova 
concentrata in '250 stabilimenti, dei .quali 53 
sorió importanti distillerie che producono per 
sé'sole 3/4 della sua produzione. 

'Ora dàlia tabèlla sopra , esposta, si rileva 
quanto sia limitata là produzione dell'alcool 
di vino e quale sia inoltre tannatura del cognac 
inconim'ercìo. 

Gronaea, iel.lìecjno 
R o m a , 2 6 . —s Codice miniare, — La coni-, 

missione per i codici; penali militari ha deciso 
di, fare il codice per l'esercito, distinto da 
quello della marina. , 

limiuistrt) Pellqux. presenterà subito a lSe­
nato il.nuovo codice penale.militare. 

B o l o g n a , | 2 6 . — Il Resto del Carlino 
narra, i particolari di uii gravissimo disastrò 
succeduto al Caffè: San Pietro per.lo scoppio 
di un,tubo a gaz. Qi fu in tutta la città un: 
panico indescrivibile per la Edetonazione. Ai-
cupi cittadini rimasero leggermente feriti 0' 
COIltURi,. •,,,•.; _. ,;. '.;..'; 

Rilevantissimo il danno del caffettiere. 
. .Tor ino , 25,;—- il suicidio di, ,%ma Si-

gnorq,—-..Nel pomeriggio, la signora Barbara 
Bagnotti, di anni ,53, mqglie del primo prepa­
ratore,del museo zoologico, colta.-da improv­
viso turbamento mentale, si precipitò da una 
finestra della propria: abitazione al quarto 
piano del palazzo Oarignano;; andando a sfra­
cellarsi il cranio nella, sottostante via delle 
Finanze, ' • 

La sua bambina corse in Istrada e si ag­
grappò, al cadavere della madre, né voleva 
pi,ù lasciarla. ;Sueceesse una scena straziante' 
e commovente ohe strappò le lagrime a moki 
passanti. (Lombardia) 

I J T o r n o , 2 5 . — Lo slato di. salute dei 
generale Cialdini. — Si hanno notizie della 
ripugnanza dimostrata da Oialdini a ricévere 
visite., Per concessione speciale, permetteva 
che .si recassero a, trovarlo, soltanto una volta 
alla settimana gli antichi amici generali Ca-
renzi, Bruschetti, Siepone, e il senatore Mor-
fiinj.Vegliano assiduamente l'illustre infermo 
per atonia,senile, il vecchio cameriere Rai­
mondo, ;11 ..medicei curante e T ufficiale d'or­
dinanza capitano Lazzarini.; (idem.) 

B o l o g n a , ' 2 5 . — Lo scoppio di una cal­
daia. - Due mòrti. — Iern'otte a Oàstelguélfo 
avvenne un terribile scoppio dèlia caldaia'a 
yapore d'un molino. Massimo Zucoherì, mac­
chinista, venne sbalzato mei canalee ripe­
scato; morto. È pure mòrto un contadino. 

(idem.) 
P a v i a , 2 5 . •— a suicidio di un capitario 

della riserva. ««.'Oggi;nel pomeriggio nello 
stabilimento'Balneare Zacchi, il capitano d'ar 
tiglieria della Riserva, Buffliii Pietro, abitante 
in via Antonio Scoppi); di anni 61, col pre­
testo di prendere un bagno, ritiravasi in !un 
apposito camerino e quivi si ìnferiva!oon un 
rasoio un, colpo nella regione ingoiare pel 
quale poco dopo moriva svenato. 

Negli indumenti del defunto rinveunersi due 
lettere dirette una al Giudice Istruttore, l'al­
tra all'Ispettore di Pubblica Sicurezza, nonché 
dei valori in effetti pubblici e incontante per 
Circa lire duemila. 

Oredosi che la causa del suicidio sia una 
malattia inguaribile che da tempo lo trava-
8 " a v a ' ' {idem) 

Como, 2 5 , — Vna rivolta: àS'Argegno. 
•=<• VAraldo scrive:., ,,,,,', 
}, «Giungeva À|ge'|^p la notizia;'d'un grave 
fatto avvenuti» ior'j.in [quel paese,,,, !,, ,,,.,.' 

"fin gruppo'di borghesi si sarebbe" ribellato 
alle guardie* di finanza, e avrebbe avuto luogo 
una serie di collutazioni. 7 V 

Si parla d'una morto e di parecchi feriti. 
Parte dei .nostri carabinieri ieri ai sono re­
cati; sul luogo. 

Diamo intanto la notizia con riserva, non 
sapendo fin d'ora nulla di positivo, aspettando 
1 particolari. 
.,—.Sappiamo orbene il morto, è un povero 
padre dXfamiglia di circa 60, anni. , 

Pare che le guardie di finanza, che avevano 
bevuto, uscite: da un, osteria, abbiano sparato 
sulla .popolazione., • ' . , . . • . (idem.). 

CI\ONACA VENETA* 

* Udine , 2 6 . — La famosa eredità. '— (Di­
spaccio particolare Aó\VAdriatico). Oggi il no­
stro tribunale revocò il sequestro che' là fa­
miglia Longaroli aveva attenuto sulla sostanza 
di 2 milioni lasciata, da quel Mazzaroli, che 
viveva poveramente malgrado tanta ricchezza 
La sentenza conferma che,erede legittimo è 
il Gipv... Batt. Mazzaroli, e compensa le.spese 
di lite. 

caiACUEMTTA 
- ' li ': ': •> i _-£tJ3itfi'-^-

i {"onsitrlio Comunale 
S e d u t a de l 2 6 n o v e m b r e 

Presenti 38 Consiglièri.'' 
Convento delle Saiislàne. - Il ConsiglioCo-

munale' con precedènte deliberazione aveva 
già chiesto la devoluzione gratuita a favore 
del Comune del bellissimo locale ex Convento 
Salisiane. Questo' passàggio avviene gratuita­
mente destinandolo il Comune ad usò'd'istru­
zióne. Occorro una seconda lettura perchè, 
oltre il fabbricato, passerà al'Comune l'orto 
addetto alio stabile versò la eorrispohsione di 
un canone annuo*di,L. 350. v 

Il Consiglio approva la devoluzione vantag­
giosa. • ";•'.'; '•'[•'•: 

... ,. . * 
« à . 

Modificazioni alia Tabella della pianta 
organica: dei maestri. • .,,-

pap.arècchi.anni, l'aumentata popolazione 
scolastica ha.richiesto un aumento nel perso­
nale dei, maestri. - Fino ad ora il numero.era 
'completato con incarichi annualmente rinno-, 
ivati;. ma lo statò di proyvisprietà.non ,,riesce, 
vantaggioso all'andamento generale dell'isti-,1-
Izione, per cui si, rende necessaria la nomina 
[stabile di tali maestri, Nevienela conseguenza 
'dijmodiflpare la tabella del personale aumen-
jtando il numero dei titolari. La spesa non 
jviene aumentata che, di, un migliaio.di lire 
circa la quale rappresenta le rate di stipendio, 
che decorre nei mesi di autunno, durante ì 
quali gli incaricati non riscuoteva.no stipendio. 

, Questa differenza di spesa ridonda ; però a 
Vantaggio, dell'audamonto, delle scuole .perchè 
ì maestri non più provvisori vi attendono con 
più amore; , , , ,,,, . ,, . . 
i Paresi raccomanda la posizione dei maestri 
(li ginnastica, 
ì Si approvala tabella. 

« • " . , 

j I figli d'impiegati alle Scuole Comunali 
, Discutendosi il regolamento della, Scuola 
Scalcerle, il Consigliò: ammise che le figliole 
di impiegati comunali godessero un abbuono 
nel pagamento delle tasse scolastiche. La stessa 
condizione è ora chiesta, dagli impiegati per 
gli asili d'infanzia a pagamento. 

Alessio.. Considerato, cho.gli impiegati co­
munali, oltreché dipendenti del Comune, sono 
anche cittadini - e che come tali non devono 
godere privilegi! considerato pure che, nessuna 
ragiono speciale milita in favore d'una tale 
disposizione la quale sancisce preferenze che 
non devono esistere; considerato pure che 
quando si trattava della Scupla Scalcerle, il 
Consiglio mosso, da particolari motivi, che ora 
più non esistono, non darà il suo voto alla, 
proposta. . ' . . . • , 

; Màrzolo. La prima proposta di tale facili­
tazione, velino dai Consiglio, 
, La Giunta non trovando,una' differenza' fra 
cuoia e scuo la, ha appoggiato la domanda 
odierna, pére siccome l'origine della proposta 
è consigliare, così rimette al Consiglio di de­
cidere. 

Fuà ricorda elio la facilitazione accordata 
agli impiegati comunali por la Scuola Scal-
corlo, muoveva da motivi che non si riscon­
trano nel caso dei giardini d'infanzia. Piut­
tosto ohe stabilire quoslo precedente voterebbe 
mi aumento negli stipendi. 

Vànzafti. Ammétto che colla riduzione ac­
cordata per 'ammissione a Scalcerle, si vo­
lesse fare la concorrenza ad altre scuole, ma 
scopo principalissimo della disposizione, era 

jjuello dì agevolare ai dipèndenti cotnuóEìi 
l'istruzione dot fljliplj,, Le stesse ragioni" y.1,1-, 
gftnù ora por gli asili) S "ti 

Monlalti.) Là presento disposiziono 'verràbM5 

be'a stabilire divisióni " o privilegi di classe 
che non devono esistere, perciò non approva 
la proposta", proiitoipiùttosta'ad uri.aumeni's 
di stipendi. 
• Tivaroni. Chiede se fra gl'impipgati si an­
noverino quelildèl' dàzio e delle' opere piò 
che dipendono dal Comune. 

Mnrzolo. Credo che si pòssa interpretare 
l'articolo dei Regolamento anche, a vantaggio 
degli impiegati del dazio, ohe dipendono diret­
tamente dal. Comune non, per quelli delle- 0-
pere pie ohe sono autonome. 
I La questione del resto è semplicissima ; si 
tratta di rendere un vantaggio economico agli 
impiegati, e nel tempo stesso al Comune, il 
qualo nella crescente deficienza,di locali per 
le scuole comunali"gratuite, otterrà di avere 
diminuito il numero, di questi frequentatori 
(a profitto della scuole a pagamento) e quindi 
sarà meno .urgente il. bisogno di nuovi locali. 

Messa al .voti.la,proposta è approvata con 
leggera maggioranza. . 

Cimitero 
.11 Consiglio, aveva già accordato il suo voto 
per l'innalzamento e riordinamento di, metà 

larfa del cimitero.,. In seguito ,ad un, parere 
dell* illustre idraulico profusa. iD.< TuraZza la 

!s.pe/i» da L. 61000; fu ridotta a L. 4.5000, La 
seconda parte sarà .eseguita con un dispendio 
di..L,.47000 secondo.il progetto,dell'ing, diret­
tore G. Brillo,, u . . .. , . 

Toboga. Si rallegra, per 1'eoonoraia'appor­
t a t a nell'esecuzione della prim,a;parte,deK la­
voro, e, rivolge; alla fliuata elogi pel., vantag­
gio che si,potè verificare.:. . . , , ; : . 1 • . 

Monlalti. Racpqmanda che anche nella se­
conda parte, di .questo lavorp si,,abbia:una. 
preferenza ppr la Società, Cooperativa Arti: 
Costruttrici ohe,ha già,.date notevoli, prove, 
di esattezza e capacità nell'esecuzione.dei ia-
;vori, comesi rilevò.;dalle stesse parole del.sin-
!daco. 
I Giusti. Prima di mettere ai voti la propo­
sta, rivolge caloróse parole di ringraziamento 
!al senatore Turazza che con amore profondo 
•studiò il progetto del cimitèro e suggerì quelle 
lutili .modificazióni'.che apportarono fòrte eco-
biomia. Aggiutìge parole d'elogio all'ing. G. 
;Brillo e all'assessore Oavazzana chesi adppe'' 
irarono con. la maggiore .sollecitudine all'ese­
cuzione del progètto. Terrà;conto della rac-
'comanzione Montalti. 

Si approva., . „ ;> 
:. I cani- ..'• •;•;;, 

Si tratta di coordinare il regolamento sui 
cani, in modo da pareggiare la. riscossione, 
della tassa; relativa a quella di.tutte le. altre, 
rimettendola all'esattore. . . . , , .-.. 

Con questa modificazione si toglie pure . ai 
singoli interessati l'obbligo di annuoiare:an­
nualmente i cani, essi non avranno altro dir 
sturbo che denunciare, le variazione nella ri­
spettiva famiglia canina, , . . ; . . . . ' il. 

Si coglie l'occasione per, .diminuire :,a L. 5 
la tassa sui cani per gli ufficiali dell'esercito 
ed in' generale per quanti non rimangano, che 
per breve tempo in città.; ,: 

Il Consiglio raccoglie le modificazioni, ed 
essendo, esaurito l'ordine'.del giorno, leva la 
seduta pubblica chiudendo - come Dio. vuole -
questa sessione che aveva stancato assistenti 
e referenti, e specialmente i polmoni del sin­
daco sèmpre in azione. 

IL PREZZO DELLE CARSI 
—O— ; ' ';' 

I l m a n.z o 
Chiusa la laboriosa sessione autunnale, ri­

prendiamo 'questo studio sopra un argomento 
importante perchè sèmpre d'attualità. . 

Pollo 0 manzo, vorremniÓ anche noi che 
qualche cosa bollisse' ogni giorno nella pentola 
dei popolo. Non sappiamo se coll'abolìto dazio 
sui polli questi voleranno; in massa a Padova, 
e ribasseranno di prezzo oltre che far rifiorire 
il mercato; ina è certo, ohe finché i signori 
macellai conserveranno i prezzi attuali, pòca 
Carne bollirà nella famosa pentola alla Enri­
co IV. 
,-È più.facile che il popolo continui nell'ac­

quisto dollà libbra di grosso,pollame (tacchino 
od altro) che gli rende più gustoso ed econo­
mico il desinare - e sul quale però non si cre­
dette di abolire' il .dazio. 

Vorremmo sperare che la Giunta alla quale 
è deferita per legge la sorveglianza dei mer­
cati si occuperà di questo argoménto 0 so ne 
occuperà con effetto adoperando quei, mezzi 
persuasivi che la posizióne le permette. 

La confusione fra qualità e qualità accen­
nata per le carni di vitello riesce possibile an­
ello per quelle di manzo ; 0 qui incoinmcio-
r'eb'be tosto il bisogno della sorveglianza imi 
nicipale, perchè è il Municìpio che acconta i 
perméssi di vendita, distinguendo qualità e 
prezzi e. con la sua autorità offre-si può ben 
dire - garanzia della qualità della merce. 

Il pubblico non sa - per esempio - che il 
bollo rotondo (O) appostò sulle carili dagli, 
impiegati del macello segna la T. qualità e che 
il triangolare (A) segna la li, qualità ; tanto 

'' " ;." ,*li»wiiiéapMsiM^Miî ::'r°̂ r̂T;?--r̂ ;r-̂  • 

più che il bollo ai'può cancellare esprossasnentp 
e si cancella ida sé quando il quarto,di b.fto; é 
atto a pezzi. M| a i sorveglianti municipali che 
fur devono, sap.no lauto cose, elio sorveglia 
no tutta là -vita cittàdlSà e controllano là 
yitij iftthjja dell' individuo nel riguardi e nel-
II interesse del Comune, potrebberOiControllafe 
anche questo servizio che costituisce alla fine 
serYteip.,bUbb!i6ó; T 

; Il manzo, di. primo taglioj si vende a L. 1.70 
il chiiogramma compresa,) s1 intende, quella 
bellissima giùnta che - dice il tagliatore. ~ fa 
il buon brodo e, viceversa,s pesa come piombò 
ed è tutto osso a L. 1.70. Ma fosse sèmpre "1. 
taglio 1 • ; , , , , , . . 
f Quafltò costa al,venditore^ 
; li''contò è un po' luògo, perchè l'operazione 
è complicata.' 
' L'ailevàtòrÓcÓe porta sul'mercato un capo 
da macello è obbligato à venderlo à péso. Là 
bestia, condotta al macello, è abbattuta, scuòia-
ta, sventrata ; poi si levano Ja testa, i piedi, 
gii interiori, si lascia che il sangue scoli com­
pletamente « si pesano I quattro .quarti. 

Pesato a*'queste condiziórii, il manzo più 
bello per condlzign]vdì grasso.e di massa co­
sta non più di'ti., 125 .al, .quijitale. e tale si 
può. stabilirne; il prezzo compiessivp, .di. .cpsto 
percnè.si può, dire che. tutte .le apese (iipniini, 
trasporti, affitti, tasso), siano compensati. da 
quelle pivrti dell'animale che, il in.apel.l,aip.yen-
de ma non paga. . ; , , , , ,, . ,, . • 

Tutto.al,più potrà rimanere scoperta,.una 
paiate.dé,^ dazit),... ,, ,, ,(. . 

Ma di queste straordinarie qualità di,manzo 
da.L..1.25,1 si vedono attualmente ,h,en„,ppchi 
ésempiari nei negozi della nostra piazza-e la 
maggio^ parte delle carni esposte oscilla tra 
L, i l o ' e 120 al quintale poneptjo. la media. 

,di L. Ì.20 daziò compreso,. . , .,-
Questo pel'ipànzo - il b)ie. maschio,- Mae- ' 

siste anche la femmina e di questa, si fa lar­
go ,uso. Questa carne che costituisce la seconda 
qualitàio che ha un deprezzamento di circa 
20 lire al quintale in .copfrpnto del manzo -
non manca hi nessuna,.macelleria : si può dire 
(costituisca il'maggipre consumo. 
I Infatti a chi non conosca intimamente la 
jstruttura della bestia riesce difficile ricò'np-
[scere sul banco del tagliatore il maschio dalla 
[fémmina r, figuriamoci sé, arrivano, a fare la 
'disfinzione le intelligènze in zoccoli phe si man­
dano sulla piazza per, gli acquisti giornalieri. 
} Cosisi cóìhpreiid» come alcuni giorni,il'no­
stro bollito riesca gustoso è qualche altro gior­
no il coltèllo latóri a fatici, ed il palato non 
rimanga soddisfatto. Questióne di boìlp: A 
piuttosto che ' ió . . . . . 

Però t i cibo è sanissimo, perchè il genere 
non influisce sulla sanità ed il macello non 
permetterebbe l 'entrata fìn città di carne di­
fettosa. •'"' 

Non vi sarebbe di allarraante'che il caso di 
qualche quarto issato per le mura od in altro 
modo pontràbandato, ma qui siamo'fuori della 
legge é noi non assùmiamo impegni. . 

Riepilogando, il manzo di l.a qualità si ven­
de òggi a L1. 1.70-e quello di 2,a a L. 1.40, 
mentre non costa più dì L. 1.2.0.'" 

Cónsicierati i prèzzi attuali del bestiame bo­
vino - sì può, dire che - senza esagerare in 
anno di a lcuno-s i potrebbe fissare, per la 
1- qualità 1,0 taglio L. 1.50 - pel 2,io taglio 
L . i ;30 :pér la"2.a qualità l.o .taglio L. 130; 
secóndo "faglio 1.20- al chilogrammo. 

Come abbiamo premesso, l'intervento mu­
nicipale potrebbe riescire preziosissimo mez : 

zó per ottenere prezzi migliori - e qualche 
variazione, nel dazio potrebbe'. influire ,sui 
prezzi. 

Infatti i vitelli spno soggetti a tre misure 
di dazio a seconda della portata. È naturale 
che. quando la bestia^entra nella categoria più 
alta la si procura, ben grande cosicché pip che 
Vitello riesce sorano. . . . 

Invéce appiicando una tassa proporzionale 
al pesò si otterrebbe l'introduzione in città 
ilei vite'li inferiori a 30 giorni che gli industriali 
del latte portano sul mercato e che la mon­
tagna potrebbe inviarci in grossa quantità 
quando non.- fosse più trattenuta dal grosso 
dazio. 
' li prezzo di questi vitelli e bassissimo così 

da permetterne la,minuta vendita a circa .1 
lira il chilogrammo. 

Cose dèl io S p e d a l e . 
Riceviamo, e di buon grado pubblichiamo : 

Ónor. sig. doit.Eplus,: 
Nel n. 203 del pregiato, giornale il Comune 

Ella dipinge con franchezza e sincerità la con­
dizione di alcuni dei, locali destinati alla mia. 
Clinica. . -

Ne La ringrazio dal cuore. 
In djeoisette anni elio reclamo e scrivo con­

tro di essi,, per rispetto alla umanità, mora­
lità od igiene ho trovato dei sordi dove noti 
mi sarei inai aspettato. Deve però sapere che 
l'attuale Consiglio di amministrazione dello 
Spedale se no è molto occupato, 

Difatti nel pianò di riordino dell'Istituto, 
approvato alcuni anni sono dal nostro Muiti-

.Rlpio, agli i/I ha 'inseriti gii opportuiff'provvij 
jJimenti» . ;.,, * 
H ,;BonortpoÌ questi; isoli di quel piano ohe noi 
èoho stati : eseguiti., : s * " 

Se Ella prendo il bilancio preventivo dj 
1892 dello Spedale, quel bilancio che sta osi 
sotto gii occhi del nostri consiglieri comunali 
a pag. 39, Ella troverà qualificate le .condii 
zipni,dei.locali cpn la.dichiarazione che è 1 
gonfissimo ed indispensabile il provedervi. 

Tanto per la verità. Trionferà lo spirito d'iti 
manità .0.. ...qualche cosa d'altro ? A una proJ 
sima mia. , ,, '" 

Col saluti cordiali le assicurazioni della pera 
fetta mia stima devotissimo 

B . PROF, A. BUBBAJ 

Benef leer iza , 
La compianta Contessa Teresa degltOdM 

Arrigoni diede,nobile esempio di illuminati 
munificertzia. legandola,,favore: dei Nostri 
Istituto Musicale, la1;Somma;(li,iL. 5oo.. .[ ' 

Il Cort5iglip:d'amrninistrazipne ci. pregfl 
di, .rendere .pubblica ,testimonianza della 
sufl viva .gratitudine,'Verso.,,la,.nobile « I 
stinta, t . , ,1 j . ,1 ì 

. • . . , . * ; * . - ; , 

: N u o v a t a r l i l a de l Dàz io ; 
;,-,, , IL SINDACO; DI: PADOVA , 

Visto l'art. 16-1.della, legge comunale e prò 
vinciale; 

,ViSta;la deliberazione, presa dal Consigli 
comunale insila isedutai del 24 com, pubblici 
le seg^on.ti,:rflod!ficaEiionj.ed aggiunte fattoalli 
Tariffa del D.a?'0> 1 le'!quali,;sonó immediata 
mente esecutorie. • 
. ,.. Maggiore, tassazione dei generi 

.. già:soggetts,adazio. ,•• 
'., 1. Onzo pila,tq,,daL,,].20:a L.3,al quintaleS 
, 2.• Formaggi,, fini,, da L, ,10 ja Jj;r]5 ìdetn.l 

3. Glucosio, da L. i a L, 6,idem,.. ',-,' 1 
4. Cioccolata, da L. 10 a L. 15 idem, I 
5.(Mobili di noce lucidati, da L.: ,4aL. ffl 

idem. , . - , - . ; - , , • , •:• ;.' • .:. 
,6 , Mobili,fini,,dai. 8 a L. 10Idem. 

.; 7,.Profumerie,;da L; 15;a;L. 20 idem. I 
8. ;Ai;ena, da L, 1.50 a L. .2 idem. . , 1 
9.-Pieno s,ecco, da L. j ,40 a L..1.60 idenl 

, 10. .Pieno. in jerbaj da ,L, ,0.70 a LA 0.75 ideml 
11. Olp vegetali ed. animali, da L.10 J 

L. 1,0,50,idem., , . . , 
12. Cera lavorata, da :L. ,9 a l , , 12 idem. 1 
13. Carta, da.parati e da tappezzerie, d | 

j'L. 7,a I;,..10 idem. , , j 
; 14. Vtuo in fusti,.sinp. a gradi alcoolici 10 il 
|9jl0 ed aceto, in fusti, da L. 7,50 .a,L.;8.B»J 
ìall'ettolitro,..: , , .. . . . . . , 
| ,15.. Vip? in fusti .da'gradi alcoolici 11 in| 
;pìù, da',L.,.7r50 ^,Iy.:9,50 idem. :,; ., 
! 16.. Vinello, mezzo .vinp,, posca ed agreslof 
ida L. 3.75 a.L. 4'2&"..ide!Ù., 
I .17. Mo^to,:,da L.,6 a L. 7.50 idem/ 
i 18. Uva in natura in quantità maggioro dil 
5 chilog. anche prodotta in. città,,da.,L, 3.75J 
a L, 5 al quintale, 

19.,.,Alcopl,ed, acquavite sino a 59. gradi dell 
l'alcoolomptro di Gay Lussac, da L. 12 a L. l ì | 
all'ettolitro..: . . . . , 

2.0.,Alcppl ed acquavite superiore ai. gradii 
59 dell.'alcpolo.metrp .di,,Gay Lussac,,da L. 1!| 
a L. 22 idem. 

Nuovi cespiti 
21. Acque gazzose, a L. 2 all'ettolitro. 
22, Conserve vegetali alimentari a L, 10 a] 

quintalp, ,. : ,, ,:,;,; . .;•;,; , . . .-
2,3. Conserve, animali alimentari,, a L. 

idem, i l ' : : : : -, 
24. Thè, saiferanò e vanìglia ft.L, 50 idein.l 
25. Fecole, commestibili nostrane ed -esoti-g 

che .a. L. .4 idem. . . 
26. .Amido,, amidone,e cipria non profurnatal 

a L. 4 idem. 
27. Cacao, a L. 10 idem. 
28.. Miglio e panico, a.L. 3'idem. . 
29- Marmi di qualunque specie, semplici 

riquadratila L. 0,50idem,:: 
30, Detti, lavorati con ornamentazioni, 

L. 0,80'idem. ' ;. . , 
31. Pietra tenera e trachite lavorati in fiualf 

siasi modo che non sia per la pavimentazionef 
a; L, 0.60 idem,. 

' N. 2,' Si comprendono i formaggi d'Olanda! 
'il Brìé, ii Rochefort, il Chester, il,,.Noucàtoli 
la Mascherpa, i) M.ascherppne, i robbìolini al| 
l'olio ed ogni altro formaggio conservato ii| 
scatole, vasi od involto in fogli di stagno. 

; N. 3 Comprende tanto il,solido cha.il CJ 
mìlab, ; • 
; N. 4. Comprende anche i composti come li 

róvalenta al cioccolatto, il reoahout, il tanaj 
coub, lapalmirena, l'àllàtaim,' il paiamotid. 
;N'. 5: Cioè" ì mobili di nóce od' altro' leguf 

duro non greggi. 
'; N. 7. Coni prende le essenze. 
;N. 12. Comprende i'flaramiteri di cera'e11! 

stearina. Sono esenti ' lacera vérgine,;la cef, 
rèsina 0 la stearina in natura. 

:N. 14. 15. Somprendono, oltre il vino d'i 
quello di altri frutti come il Sidro; il vino aij 
titolale od i vini preparati conu il fOipro, 
Verinout, quando però non presentino cavai 
tére di Liquore. 

N. 16. Per l'appiicaziono' dal dazio si co:: 
sidera carne-vinèllo'quello che ha.una for^ 
alcoolica inferiore ai- grad icinque centesima1! 

N. 17. La poltiglia derivata dalla plgiaturi 
dell'uva e composta di graspe, acini gusci 
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liquido, 'love daziarsi come mosto o ciò quan­
d'anche tale poltìglia-comprènda tutte !é parti' 
componenti; l'aya.- ,:' , ' -., •• 

N. 18 L'uva* devo essere 'in. grappoli e coi 
grani interi, .salvo .la .naturale .pwtl.pros'sipnB. 
cagionata, dàl.'.trasporto, altrimenti: ;va,!iotas8Ì-
flcajB<«pmriimosto, GlUaciiti ie legnacei sono» 
«ènti sompreeijnè non eiono più'atti alla- prò-
dnziòna del.vin'o ma soltanto a, braci are'. . 

Da.l',10, settembre ..sino :al raccolto dell'anno 
snecessiyoj -l'uva; fresca sara.consideratft.some  
appassita e pagherà quindil'il • dazio-stabilito 
dall'.apposito' articolo 'dbllài'Gategoria Coni-• 
mestiBiii; ' 

N. 22. Si comprendono sotto tale denomi­
nazione i funghi, le ortaglie, i legumi, le oli­
ve ed altri frutti, acconci all'olio od ln sala­
moia o..nellla..senapejOotti-o,custoiliti,in re­
cipienti emertiòamente Chiusi i- nonché la Se-
nape (mostarda) la Julienne, Ja. conserva, di 
pomodoro e simili?-' "• 

N'. 23;'Comprende i pasticci, gli estratti, di 
carn,e,.i,.sughi ed i preparati come il pepfone, 
le gelatine, ìconsommà, ecc. ecc. 

N. 25. Si comprendono, la fecola di patata, 
la revalenta, pura, rarrcryv.-rQOt, il .sag^ìu^Jft. 
tapiòca, ii mauioc, i), satep, la cassava, la.fa-,» 
jlna messicana e simiììi ... . , .. 

N, 28. Esenti te destHno.. ; 
Ni 29. 30.-31. Sona esenti le statuo e gli. 

altri, lavori artistica <ìhè'hónj possono, annove*. 
rarsl tra i materiali-da-cost^uzionsi -

Sono pure esenti .i morfei) » e le » mola per 
uso.industriale,.! blocchi >gj;eggi e le pietre, 
litografiche. ,..,,.,, ,-.,,„ , 

S e d u t a segre ta . - -
Abbiamo rieevjjitfif adjora- tardissima. le de­

liberazioni dei,Consiglio/. Oomussìft-dn. seduta, 
segreta,,o quindi no ĵj possiamo.puìiuìicarle che 
domani. .. ..- ,. ,,,.-, aio : :( l •"'"'•' -

Così dicasi delle nomine per le scuo'e ur­
bano; e suburbane, •maschili e femminili, * . : . . . 

. . . . • - : i , : . . . . * . - : « •* • '• 

C o n c e r t o d i bene f i cenza . 
Lupejiì g(i,echi,de|lai,Qran..Suardìa, saran­

no dBStati.dalloiimelQflieudei: distinti'artisti si­
gnori M..Scarc(tMet,{(i4.;%\..Cù.m-pell0, dal vio­
linista Pì'^oioW^,,aJbeneflcio;del, quale yien 
dato il trattenimento,^ dalla voce squillante, 
argentina, di ,so:p«Bo.:dj iqUeUa>iSimpaticissima 
signorina ch'è la'non.- h'rhU De Walmts an& 
stella, che .staipirLsòrgérbfSuiCbrizzoilta arti­
stico.- : ., : ;,: ; ..,,•;'.'- , .,„;; •ntl.-'-; • .,, . 

• ' . * . ' 

Conce r to f i l a rmQl j i co , 
Domani sera in questo simpatico ritrovo 

aVrà luogo un,.privato,.trattenì rapato al quale; 
olti'e l'egregio artista concittadino sig. Màs­
simo Scàramella ed il sig. Iginio Pellizzari 
pianista,1 prenderanno parto.anche la signpri-
nA:.OiifSi:j>pinàT.Carelio.eà il sig. Augusto 
Lfìp'zai'tyi allievi di canto dell'istituto Musi­
cale di Este. 

, , . , ! ni- ;•...;,.. . * * -- '. 

L a Coni m i s s ione c o m u n a l e p e r l e 
impos te d i r e t t e ; . - . . . . - , . <_ , 
nella seduta del 23 novembre a. e. pronunciò le 
seguenti .decisioni ; , . , 

Ammissioni 
1. Crosìna-Antonio Caffettiere 

Ammessi in parie 
2. Bardolini 'Filippo' Commissionato 
3.' Anasjast Luigi . . Posteria 
4. Baldun Filippo Mugnaio . 
5. Bozzi.e Comp:. Tappezzière 
6. Boschi Giuseppe Neg. piet.ro fel.se 

Licenziamenti 
7. Salmaso,-Luigi'^i. Operazioni di credito 
8. Bollettic Giuseppe, . 1i,,..PiZZÌeagnoli....,i, 
0. Cecchetto Barzi!ai Lucia, Oper. di cred 

». 
- :.-, ' . ' . ; . , • ' • - : , ; - . , # . ; « : . ,. '.-,.••..••,. , . , . ; 

P a t r o n ; t o de i l i cenz ia t i ' p o v e r i d a l ­
l 'Ospedale civi le d i P a d o v a , ij ,-v 

Lunedì 30 corr. alle ore 2 por», nel locale 
della Direzionò dell'OspitaJe civile a r r i luogo 
l'adunanza generale degli azionisti [di questo 
Patronato per trattare sul seguenteV 

Ordine del giorno 
1, Comunicazioni sulla stato sociale;-. 
2.-.Nominadelle, cariche; 
3. Discussione sul preventivo. 

IL COMITATO 
. * • - . . * * 

Miffnniazione. 
I nòstri lettori erano a conoscenza d 'una 

querela per diffamazione pendente contro la 
Sveglio, (lei lavoratore ,• il, giornaletto ebdo­
madario del'partito repubblicanorsocifile, :. . 

Erj querelante il sig. G. li. Brambilla che 
si era ritenuto Offeso, nel suo onore e 'risp'et-
tabilità, da un articolo comparsoinel giornale. 

II Tribunale diede, ragione, al querelante 
condannando il direttore-gerente della Sveglia 
sig. R. Raule ad un anna1di:,r'oclu8ione,.'1000' 
lire di multa e 200 lire-di risarcimento .di, 
danni alla parte lesa. 

* 
(«rondale . 
Le ultime pioggie hanno, servito a .mettere 

in evidenza lo stato infelicissimo di manuten­
zione di. una gran parte delle grondaie nella 
citta. 

Ohe ci siano delle proscrizioni anche su 
questo, sta bene ; ma' quello che importa è 
di sorvegliare perchè vengano eseguite. 

i tOiTispondenze. 
Abbiamo ricevuto da Conegliano una corri­

spondenza dettagliata sull'esito della Form 

deC destéio in quel Teatro Sociale 4éW Ac­
cademia: ' . '".",,', ' '"'"'"' : ••! ' ' , ' . . ' 

SpiacbnliNmi dobbiamo differiftìa là pubbli* 
òàziono a domatìf. , • < -- , . >, 
:'..,., ,.„, •,"„;,„ ;,, '..?«^ . 

B a m b i n a a n n e g a t a . 
Il giorno 24 corrente a Sacco'ohgo, alle oro 

1 » mezza pòmvy'la bambina GautfnlStelIa di 
mési vent'uho, dì Giacobbe e di Datiblà Ma, 
annegò in. un fossato-vicino ali», sda abita_-
zione,.,:.. -. ii '•". '1' ' i 

• .Raeatlai sul luogo, appena informati del tri­
ste fatto; il segretario comunale edil i medico 
CòndòttavJinìseguìtò1'ad accurate .irirtagini e 
Informazioni poterono assodare obi pobo.dbpn 
il pasto del mezzogiorno, nel mentre quei di 
casa attendevano alle faccende domèstiche, là 
piccola Stella .^eludendo! la vigilanza materna 
s'allontanò dalja casa,,R s'avviò v^.rso1 iKfoSi 
sato nel quale cadde 'a, perì. Alcuni"..minuti 
dopo la. madre,, guttrdaiiflosi attorno e.nop, ve­
dendo, più la, bambina, temendo d'||nadWgra-
siia; córse allo stagno a rinvenne! iti.cadavere, 
della disgraziata bambina.' • -. > 
•. Ije' noteprenniro di quei genitori, per i loro 

figli, non lasciano nemmeno supporre che si 
tratti di un fatto .imputabile a lóro negli­
genza. 
, Povera, bambina I '-. . ' . ' * / ' * . 
s h ^ >.-.' -:>.'•• vr.\ .: - « * 

; D e n a r o , t r o v a t o . 
' Ieti-fu trovato; del denaro in contrada S. 
Ciuliaha-, , , , , , . à 

Consiste'in, un; biglietto di Banca1, .entro al 
quale trovasi,avvolto linipezzo di moneta,d'ar­
gento, p. :\ ,. , „ , i ; ' ' ' "' ' 
f Chi-ha .'smarrito quell'importo, per ricupe­

rarlo si i-ìvolga all'Offèlleria del sig. Zaccaria,, 
sotto .i Servi (dove, previe le opportune indi­
cazioni poi' constatare la .proprietà,quel denaro 
gli sarà,restituito. i « é, 

., *\ 
Mòr te . Improvv i sa . ' -,. ì , 
Ieriyn .via S, ^Benedetto mentre si recaVà'' 

al mercato di Bresseo una povera véceinàv 
carta Cristina Contin, yeniva colpita da'apb-» 
plessia, per cui cessava immediatamente di vi-
verei , . ":, i j L • ••••• ...'•.!.•,•" 

V . 
C a v a l l o e c a v a l i e r e in fliirae. 
Ieri, sulla strada .dì ; Gampodarségo transi-i 

fava un signore a cavallo. 
Questo;improvvisamento, non si sa il per­

chè, ^'.impaurì, e, fu inutile ogni 'sforzo per 
caimarlo,, e (cavallo a cavaliere precipitarono 
nelr.fiume.Musone.. 
"Fortunatamente il caraliere non -riportò 

gravi ferite e lo stesso fu del cavallo mentre 
si avrebbe potuto registrare una.' grave di­
sgrazia. . , 

• , ' ' • • ' - . * # 

U n a s a s s a t a . 
Ieri, 'alle ore 3 pom. Cevta ; Carolina T. a-

bitante a Codalunga^fu-colpitaìì alfa testa da 
;uha .sassata anouimavtpoiohè jÉihqisa da che 
BaKtB.;venne. ' bo ,* .;;•' 

Il colpo fu così forte da farla.'tramortire', 
oadendo-a •• terrav'" ..-•••-

Fu raccolta-e condotta a casa ^procurando 
tbsfo-la presenza d 'un medico, per la cura' 
della ferita riportata. . . 

Quandoflnirà la marmaglia delia strade di 
comprometterà colla'sua cattiveria la sicu-1 

rezza dèlia gente? ..$i • 
• ' 

F e r i t a a c c i d e n t a l e . 
Ieri il fabbro Marcon Giuseppe, mentre stava 

battendo su di un'incudine,un ferito arroven­
tato, quésto, accidentalmente, gli fuggì di mano 
,e andò..alcplpire il ragazzo; Sebastiano Schia-
vòn che riportò una ustione alla faccia; guà'-
'ribiieln 5 glorili. 

Lo Schiavon fu medicato .subito nella pros-
sSiaa^farinàòia^;;: ..: , 

Sorriere dell'Aris 
T E A T R O G A U I B A C D I 

Lo diciamo francamente, senza reticenze, 
non credevamo capace il Zago di darci un 
Travetti cosi vero, cesi subordinato all'idea 
artistica dell'autore. . , . 

Non-se l'abbia a male l'egregia schiora d 
artisti che lo completano e gli,,formano co-t 
rona se esclusivamente parliamo di lui, . ma 
co lo concedano-a titolo di eccezione. 

Il Zago, l'attore delle grasse risate, l'attore 
che con;un ,gesto,icon una parola esprime 
tutta un'idea comica, caricando, ma mai gua­
stando, lo confessiamo, dersara ci commosso, 
ci fece trovare là:' cortlà''dal sèntimonto più 
caro, piA.ftìca ,c(imentioarq. tutto 11 riso con una 
lagrima' .spontanea,ùvei'»',' sinceramente arti­
stica. 

L'ora tarda, la. mancanza di spazio, non ci 
permettono una'critica,' gettiamo giù alla buona 
unUmpressiono. . . „ . , . - . - , . 

* * 
' PèrJìa cronaca : chiamate à tutti gli artisti 

ad ogni atto, ovazioni entusiastiche a Zago, il 
quale, nelle tre sere di recita, ha provato in 
parti importantissime d'essere tornato nelle sue 
buone condizioni di voce. 

Allo studio una novità : De Js'adal, comme­
dia in tre atti di Marco Benedetti che speria­
mo di udire nella entrante settimana. 

Sin d'ora auguri al giovane autore. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
• — *=nlj—"*; • '- ':'" ' ' ' "' 

,' -CORTE'D'ÀS'SI» »I PADOVA • 
P r o c e s s o p e r r a p i n a , . , . , 

Presidente cbhfè commi? Gualfardo Ridotti -
V, M. càv. ^Jwstotfs^st. Proceda! Ka a DiL 

fensore : avv. Alessandro anv. Stopaato. 
, Accusato - Bàbolih.Amonio d'an'ni 24, con­
tadino di Campagnola, h 

Udienza antiki. del 26 
Si continua l'esame dbij testimoni. 
Gottardo Marina. M maritata. co,n,,Bubo!in 

Antonio col solo rito religioso. Si ricorda che 
furono i carabinieri a fa*|',jina perquisizione 
ed hanno trovato un pez|è dà 2 ed uno da';!-
suoi, guadagnati col proplfo lavoro, e puretin 
pezzo da 2 ed uno da 1 tìf suo marito. 
Ì Anlontazzo Carlo, K brigadiere dèi .carabi­
nieri a Piovo di Sacco, è venuto a cognizione 
del'fatto pei- la denuncia; fattane dalPiva Ari; 
tonio.icon t,utta serietà. Ricorda,dì aver fatto 
una perquisiziono in; casa dot Éabolin, od ha, 
CinyonujtO 2 pezzi da 2 e, due da 1, rVoìendó 
sequestrarli la moglie,disse, no sequestri tre 
soli, perchè t r e sono mìei;-a se saqu,e§|;rJi que­
sti saranno'quelli che faranno condannare'mio 
marito., ,. ,, ' >' 
, Gottardo Marina, Spiega quéste ultime pa-i 

ijoloinel senso cho Ella temeva.di noji' essera; 
créduta nelie'sue^spiegazibni, non perche sa­
pesse e neinnJènOBSospettasse colpevole ri ma-i 
i;lto;/Soggiunga inoltre che. si trovava in ùnb : 

sjtàtb 1 dt-'spvraeccitazione dà non saper 'quel* 
dbS'ai. dicasse. : • i . :; 
i Anloniazzi continuando nella sua 'deposi» 
zione,"dia8'ieho tanto il Piva come il Babolin1; 
frequaiit^nn'i le osterie. 
. lìarbmttèjm,'-Pasquale caporale dei-carabi--
Uieri, si ridpr;% di aver avuto prigioniero-in*' 

•Ciwei'Hia'.il Babyijn che mentre si tratteneva' 
aldeattoailei-fl il brigadiere, gli chiese "cosa a" 
vrebbè'''f30tittO*'prendere. 
' Fsàuritè'l"j'prOvà'Jtèstimoniali vien data la 

parola-ai.'rappresentante dalla legge. 
••'RequisitortU'del^piibWco Ministeri) 

II.rappresentante dèlia legge parla,per oltre' 
mezz'ora,; Esamina il racconto fatto dal, Piva, 
considera'e studia1, le Vleposìzioni dei -vari te­
stimoni, si, ferma ,al- racconto come, invece. 
Venne fatto dal Babolin Antonio è dà tutto 
questo ne deduce che degno di fede è i.l.rac-
couto dal Piva, che secondò-il P. M.,'non era 
nella sera del fatto per null'affatto ubbriaco,-: 
ina bensìiperfettamente,in sé.'. •' !,' • 
•''• Suffiwgà*" questa'sua b|DÌnibt!é-coh varie con-
sidoraziopi e colla' citazióne•• di alcuni 'testi-. 
m o n ì ' . r - ^ ' ' " ••'.,' ' : -' . ' , ' - '" •• ;' ' 

Afferma cfia l'apcusatò :era'in ; quella sera 
in parte alterato dal- vinb-era-'m prodaad una; 
'ubhritìòcbezza.'intó-sèmprb'intbso'ubbnacch'ezza 
vblpiifàTJa. '"- • . • . . • ; , '-'•:• -." -- . i .-

Di conformità chièda un verdetto ai signori-
G i u r a t i . : ' : ' . : - : . - '•' - ' »;• •-•• ••'• '.'"; ; ' ' " ' - , 

i =Vien quindi data.la paro'a alla difesa. 
' Arringa'dell'UbV,' Stóppiito' '•' ' 

Tentar di ilassumere-la.,splanc|ida arringa 
pronunciata dalì'egreg'io 'avvocato,'isaràbbe !o-' 
per'à'vana e difflòilissìmà.; La;,parola, ctì^rh',' 
fàqi|e,leleganfe che spontanea: sgorgava*, dalle: 
labbra; del'ivalente difensore esercilò anche in 
quest'occasioni} u-ni-graWle'faseino.iìelPu'dKBSitfi 
,'0,he, sog)rj,attentanien!:qs.tnjtte,ta;considei'azÌQntì 
svolte dall'avy. Stoppato.- ' : 

Combatte calorosamente ad una ad una le 
concrusio'ni e' lo teorie'' sostenute dai' P. M;,' 
nella sua requisitoria. 

Dopo svolte molte considerazioni in via ge­
nerale,' che proverebbero l'innocenza del Ba­
bolin, l'egregio difensore si propone duo tesi 
e cioè: I. Piva ha egli detto la verità? 2. 
Dato cho,Piva affermi layar'it-i, il Babolin .è 
egli egualmente responsabile? • -
.Svolgendo la prima tesi « suffrogàndo'a colla 
citazione delle deposizioni testimoniali, e con 
^appropriato ossaryazioul-ne'dedùbe'cho il Piva 
ed anello ii Babolin erano ubbriaehi.,Conclùde 
quindi Che il Piva non avrà inventato il fatto 
tna,{ìeve esser stato soggetto ad. una alluci1 

nazioni», e: quindi egli non è convinto che vi 
sja stata rapina, ed ip via: principale quindi 
chiede un verdetto negafiyo. 

Vanendo,a parlare: della seconda tesi, os­
serva che 11 Pubblico Ministero ha proposto 
la escusaiitedell'ubbrìaphèzza volontària, ed oc­
cupandosi della distinzione' che' ha- fatto il 
rappresentante della legga,' fa tra la ubbria-
chezza accidentale e quel.'a volontaria, l'egre­
gio difensore, brillantoinonte osserva che ub-
briachezza accidentale, avviene quando l'uo­
mo beve sei'za l'intenzione di ubbriacarsi, 
anche sapendo che bevendo corro pericolo di 
ubbriacarsi.-U quindi chiede iri via subordi­
nata in favore- del -Babolìui la discriminante 
della, ubbriaohezza accidentale. 

L'arringa dfcll'sgreglo avvocato durò oltre 
un'ora, e fu profonda, accurata, concisa ed 
elogante. 

Terminala l'arringa della difesa, il P. M., 
dichiara che rinuncia di replicare, ed "il Pre­
sidente passa a dar lettura delle questioni o 
quindi colla ben nota iinparzìalìlà riassume le 
circostanze processuali. 

Ritiratisi i Giurati rientrano poco dopo ed 
il capo da lettura del 

V e r d e t t o 
che è completamente ùegatlyo. 
• to-'Seguito.a-oìòrEco.mO-Presideuta dichiara 
assolto B a b o l i n A n t o n i o e ne ordjna l'im­
mediata scarcerazione. 
j ' Sono'le 1S e tre quarti a.) Il pùbblico si al­
lontana approvando questa assoluzione. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
',. . W PAlioVA* 
SS Novembre 1891 

'• f A mezzodì ve-élSriJi Padotfa 
Tempo medio'diTadótó' 'óre ll 'm.';48 s. 2 
Tempo medio-di Roma ore !1 miftiO s. 20 

; Osservazione'"tHeteo-rBloBl^he 
seguite all'altezza-di, metri 17 dai salolo a di 

., .metri 30.7 dahlivello medio del mare 

26 Novembre 
:Ore 
0 ant. II!

. Ore 
9 pom, 

':%ÌM 
4-120 

9;9. 
96 : 

NNÉ 

•J53.6 
+11-9 
10.1 : 

98 
SSW 

753.3' 
,+13-4. 
l.10„7 

• 93 
su': 

Ore 
9 pom, 

':%ÌM 
4-120 

9;9. 
96 : 

NNÉ 

10 3 7 ' 
nebb. , cop. cop. 

Barometro a 0 -- mil. 
Termometro centigf. 
Tensione delyàp.' àcq. 
Umidità relativa . . 
Direzione d e l v e n t o . 
Velocità ehil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . . 
• i l ...i ' - -

Dalle 9 ani 'dal 26'allb'9ant.'de]|27 
Temperatura 'massima'1 = , + ' 141.0 

iì -» ••' - ''minima,1- ^ -{- !10f,8 
A c q u a c a d u t a ' d a l ' c i e l o 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 26 = niill. 2.3 
dallb.9p0m, del.,26 alla,9 ant, del,27 mill. 1.3 

S P E T T A C O L I D E t GIORNO 
1 Questa sera,"fa'-'ep'irfpàgnìa Za^ó-Ifrivato, 
rappresenterà:- -,-, :• : :,_' [I 

;: Là'cameriera nova, 
Orp,8;,l|2 proelse 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­
certa: vacale ed {strumentale, ore 8. 5 

Nostre informazi|ni 
Vi" è noi mp'ndo politicò la persua­

sione che malgrado, la difficoltà di ri­
solvere in via pacifica certe questioni, 
alcuna della gitali sono di un carat­
tere"' irreconciliabile, non sia perduta 
la-speranza-di.'guadagnar tempo'e di 
prolungare quanto è più possibile fra 
'gli* Stati queliti trégua, che tornerei)-; 
ba d'iniinenso beneficio per ciascuno 
d'ènmédésfnM.'' ' •' '•''••'-
" 'liicesi,; -forse non a torto, che i 
maggiori sforzi si fapciano in questo 
sens'oi'dà'quoH'a parte, alla quale, 'più 
,ehe''ad"'b<*'a'i; altra,' sóglionsi attrìbui-
.liaì in "quésti' 'ultimi tempi viste di 
Veft'é, 'cioè- uria ' politica' d'ingrah'ii-
'tnento "'e. "di''avventure: '(ioti che 'vuoisi" 
jaccénnàre alla1 Russia. 
: Qualcuno anzi p'réténiiò che là mis-

;slo,ri'e' tìèl 'sig'; Q-ieps, ̂ ess'érido1 puerile 
jil,- supporre,"che non ns avesse uria, 
•ora- qu«Ha"dì consigliare tanto a Pa'-
rigi quanto ai Berlino una specie di 
.tacito accordo perchè la questioni più 
ardenti vengano! differite. 

A Monza quelto'consiglio sarebbe 
stato per lo menò' superfluo. 

Presentemente' si .spera ohe il sig. 
Giers sia riuscito nellasua missione ; 
il che sarebbe di gYandissimó vantag­
gio per la pace del mondo. 

**•'. ':..-:: '.' 
•' Per quanto sia bène, al momento 
attuale, l'andare guardinghi nell'acco 
gliere notizie circa,la situazione pi-
litica e parlamentare, non possiamo 
dispensarci dal registrare una voce 
già divulgata ini; 'giorni scorsi, ed 
oggi con maggioro insistenza ripe­
tuta. ,: 

Pioesi che la posizione del mini­
stro guardasigilli sìa piuttòsto scossa, 
non tanto per la questione delle Pre­
ture, ohe ha fatto, chi per un senso 
chi per l'altro, dei malcontenti da 
,ogni parte, quanto per le impressioni 
sfavore-voli lasciate dal processo degli 
anarchici; e in generale per tutto 
l'andamento nell'amministrazione della 
giustizia. 

Pare che queste impressioni siano 
condivise in seno al gabinetto, dove 
per conseguenza iil ministro 'guarda­
sigilli si- troverebbe a d sagio, 

- PARIGI, 26, ~ - I l -Sonato-continuò là- di­
scussione dal -progetta, delle tariffe doganali. 
' Se uè approvarono i primi venti artìcoli, 
riguordantl-Eli'-aniBial} vivi a i loro prodotti;- -
" Qnasl'a'tariffò sono lo tariffò'mdà!ft««>à' ap­
provata, dalla ."Camera. '• 
.1 II ministro dal ! commercio chiodo inutil-, 
.menta al Senato:di approvare conia'la Ga­
l e r a le tariffe minimum, : . ' ' 

Disse che tali'tariffe sono utili "par trattava 
colle potènza. - ' ' , . > . • 

La seduta fu rimandata a, domani. 
NUOVA-YORK, 26". — Xi. .forìhHeraM m~ 

p;na una.dopressloào Baromafneà il cui centro 
sì.dirige ,-verso. .Terranova"-©: ohe produrrà,:, 
forse perturbazioni atmosferiche sulla Manica 
fra il 27 e il 30., 
: LENS, 26, — ijn dlsp'accib da Lourches an­
nuncia che Io scipperò: generalo , è scoppiato , 
stamane, fra gli oporài- dalla Compagnia delle . 
miniere, di carbon.fossìlo;'Bouchez, nel dipar­
timento del-Nord. • 

: ' P r e c e s s o dii-'Mtìssàwa'5' 
. " • ' • • ' " . «0 i ì r \ , il, ore 9 a. : 

Destano impressione gravissima sii ul­
timi dispàcci.pervenuti sul processo di Mas-, 
sault.. - Il tribunale ha terminato l'audizione 
degli imputati indigeni. 

La difesa, solleva un incidente,chiedendo 
Ik Vitìzibri'è'1 del giudice istruttore' ì'i'eda. 
- Il presidente'dichiàra essere ciò insilile, 

stantécliè'il lavoro di istruttriria è malfatto. 
. Comunica l'interrogatorio'dei testimoni. 

Balditoera dichiara di assumere la r e j 

sponsabllita delle'esecuzioni eccettuata quel­
la di Getheon. , 

Dice che furono imposte dulia situazione 
politica eiBrlitàre delta'colonia. 
: Hespinge di avere .agito in seguito ai 

rapporti-di Livfaghi. 
; Elogia vivamente ì servizi rosi da Adam 

Agà ,e. dice che Livraght tu un funzionario 
attivo, intelligente e stimato. 

Baldissera declinò, la responsabilità delia 
uccisione'del Naib di Ai'kiko, Osnian, e 
dichiarò che tale uccisione è avvenuta dopo 
la di lui partenza. 

Spiegò le condizioni generali della sicu­
rezza della Colonia per le «defezióni delle 
'bande,1 la infedeltà e i tradimenti di alcuni 
:capi: le minaccio;diverse e le 'condizioni 
preoai'ìb che l'cclanìarano,'pronte, enérgi-
ioho ed"eccezionali inisui'is giuslilfcate dallo 
stalo di guerra, ' ' 

' E>Hesa d!t P a l e r m o 
ROMA, 2) , ore -IO a. 

. VEeh.Ho crede clic il' ministro Pe|louS 
si sia fermato a Palermo per ' studiare !a 
questione della difesa dell'isola, da possi-1 

l)ili"altiicchi proveniente da >B'serti". 
' luci i ion ti. {iiii'Iamo»lui-i 

'ROMA, 27,' oro ÌQ .,. 
• È assai commentato i i m o d o eoceziona!-

tnenle cortése col quale fon, Cavallotti e 
il ministro Nicotera parlarono alta'Camera 
circa Iq svolgimento dèlie intci'pellunzè. 
; La dt'liberaziope'per la quale ['.interpel­

lanza Cavallotti sarà svolta subito dopo la 
discussione sulla politica 'finanziaria de! 
gabinétto, induce a .credere che il .mini­
stèro sia persuaso di un'attitudine bene­
vola dell'interpellante. 

P r o t e z i o n i s m o 
-.."ROMA, 2tv ore H a. 

Benché preveduta, produce 'dolorósa "im­
pressione nei circoli ministeriali, la. persi­
stenza del Senato francese nolle sue do t ­
trine protezioniste in conflitto colle idee 
piò conciliative della Camera. 

Si .crede olio ciò renderà sempre piò dif­
ficile ristabilire una corrente sopportabile 
nelle relazioni commerciali dei due paesi-

T E L E G R A M M I 0 E I X E B 0 R S E 
'• ~ « B , 0 = = " ~ " 

Padaoa, 20 mvemlm. 
Rendita llaliana 1„ SII.— 
Azioni l'eri'. Mediterranee. > 4110.— 

», Meridionali: » b'9ì\--
> dedito Mobiliare, » 

Olihlijj. Credito fondiario 
» liinea Nazionale 4 Otn > 477.— 

1(1. . id, . l , ) p ' » 484.1-
Azioni Società Veneta di CoWuà. > 3'-̂ — 

> llanca VIIIIHID ',->', 220.'— 
V Aeciaierie di Terni > ' 
» lliil(inei'iii i 270.— 
> : òtonìlielo Cantoni > 529.--
s * Veneziano » 240.— 
» Crollilo Veneto . . 1298.—-
> s'ocietiì Veneta l.apuntfre » 141.— 

; j . ' Guidovie ecntj'.lii - . i 40.— 
Oblilimi/ìoni liiHilovii' ::al'::n!ite 

ilalla l'rov. ili l'niloyn i 100.— 
, CAMBI .1 

, !.o'-,iira I,. Si"'.07 | Anuria I,. 2I8.1|2, 
Ik-n.-ailu i (S7.H0 | Svizzera l 108 B» 
Franoìa > 103.— | 

Vienna 2(i 
rMuiiilare 2'10.2J 'l'-tìnul »u Palisi. ia.10 
U)\\ bardo 79 '0 | •> ' so Limitai l\iZ 
Aiisir incile ... 115.' | «miiliiii Austriaco '"' 9Ì.10 
iìancfl Nazionale 1 "02 | Zecchini iraper. 
Naiwlimnl il'ore 9,,ili. | 

: ' ':;;'': 
' :i 

i 
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Mi!UlùlL.MILllUJ!lgÌ* 

3;'MOveùilnSs 1891 Orari' Ferroviari 
Bete' Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 

Sf ir 
misto , 
bum. 

• . & • , ' • • 

dirètto 
acce]. 
misto 
diretto 
óttn. 
accel 

3,47 a. 
4,35» 
6,25» 
7,59» 
9,50 » 
1,11 p 
1,21 » 
3,40» 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,26» 
8, 2 » 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
8,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

11,21» 
12, 7 » 

oninv 4,15 a. 
» 6,10»' 

diretto 9,=-» 
accel., 10, 5» 
onm. 12, 6.» 
diretto 2,40p. 
». 4,-»=» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15» 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto a. 
6,40» 

10, 8'» 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20.» 

9,10 » 
12,36 pV 
4,™ » 

10,60 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina—— a. 
Ven.RS. 6,32» 

'•••" . 9 | 2 0 » 
2,44 p. 

MiraP.: 
Ven.HS. 4,44» 

» 8,12» 

gjy»WS MJ«^4JMJ! ;*y»< 

W mmi 
Ri' 

•=•— o.misto 
9, 2 » 'i 

11,58.» : 
5,18 p. 

7,14» • 
10,42» 

P a d o v a - B a s s n n o 

P ado va-Verona-Milaa» 

orna. 7,39 a. 10,20 a. 5.20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2.35 » 
om ri. 1,3;) pi 4,20 p. 11. 6 » 
diiret 4,43 » 6, 9» 9.35 » 
mis 7,52 » 10,60 » f.aVer. 
aoe. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

Bf i l ano -Verona -Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
om» . 9.45a 5,10» 
mis. da Ver; 6140» 
acc. 6. a 10,55 » 
une. 6.25 p 11.5 p. 
dir. 12.50 » 4,20 pi 
orna ria Ver, 5,10» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 

f.'a Ver 
5,46» 
7,60» 

Padova-Boio f lna 

orna. - 5,38 a. 
accel. 11,14» 
dire t to 3,26 p . 
finisto 5,55 » 
» , •-. 8,30 » 

d i re t to 11 ,25» 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. H O T . 

1,50» 

Venez i a -Ud ine 

iriisto . 7,35 a. 
diretto. 5, » 
oniir: 5,15 » 
biuta •,10,45» 
diretto,2,10p. 
(jnisjto 4,50 ». 

omn; 10,10» 

8,50 f. T r e v . 
7,42 a. 

10, 5 » 
3,10 p . 
4,50» 

'6 , .5 f. Trev. 
11,30» 

2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. &,>=•=> » 
daRor. 5,15 » 
misto 9,-«'» 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine -Venez ia 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

dàTrev.10,50 » 
dìretto'11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

daTròv. 6,40 » 
; diretto 8, 8 » ' 

6,45 a. 
9,, !» 

12/ 5 » 
2,10 p. 

.6,10» 
10,30 » 
7,55» 

10,55 » 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 

11,— » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » • 

ll,41Campos. 
4,20 p. 
6,46Campns. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
:£,29a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2 p . 

Oampos. 5, 3 » 
Il 7,13» 
[Oampos. 9,31 » 

7,19 a, omn. 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39 » » 

'9, 5» omn. 
10, 6 » misto 

misto 

Pjidova.4aao;noli_ 
9;foa. 
1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,=a. i 8,38 a.misto 

11,10 » 12,48p. » 
3,32 p.| 5,10 » » 

* j 7WBWAIE DALL' «OMDMIA 01 MEOIOiHA 01 MIMI v , 
Ai BUPÈntHt&RX LA VINCITA IN ITALIA V 
rjt COI! PAHTÉCIPAiltlNÉ V 
~ j DEL MINISTERO DELL' INtenNO A ftéMA b * 
^2 ' ' ih etata dui 23 blcontlirc IS99, © 
^S ^Partecipando dello pr*virietà del- jp 

3
VJ>QdÌo il dui JPerro, qiioBte Pillole fs8 
vongono prescritte dui merlici da olfcreS^ 
quarant'amii in tutte quelle malattie r* 

"ì ove occorre un'energica cura depu-V™ 
[ ràtfvàf r/'ctiiibiucnle, ferruginosa. jfc 

Esso offrono ai medici un agente Kg 

!
,terapeu fico dui plùcnftrglci perlstìnào- V 
lare l'urgiminmo e modificare le 08Bti- 2^ 

pA tiratati! linfatiche, deboli o affievolite, fai' 
JV. JO. — Como arava diovrèzia eàutenthltit te 

I rioneroroPilloletli JBlaneartttMìgw* lì 
.noslrn a/g/lio'if. 
lèsila nativo, là 
l nostra firma qui 
^ alialo.*ilboHndell' 
\ Un on Ui Fa'iHCJiilg, 

lrA!ìMAC(KTA A i'.Millil, RVB SnNApAKTB, fll XÙ 
Ogni Pillai, contiene cODllgr. 8,1)5 di Iedsro di J& 

ferro par» iuUloreMle. W 

3-ÌTW r w ffw ÌTW S ^ K ^ 

6' i\ 
i\ 
f 

ANTICA FONTE PEJ0 
4QUA FERRUGINOSA > UNICA per la CURA A. DOMICILIÒ 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francoforto sltii 
Trieste, Ni/za, Torino e Accademia Nazionale di Parigi 
UAaJua dell 'Amie» 'Fd»<« d i B**j» è fra le ferruginose la più ricca 

di ferro e di gas, e. per conseguenza la più efficace e la meglio, sopportata. 
lai deboli; — L'Aqua di i»*j» oltre essere priva di gena», che esiste' in1 

quantità in quella di Rccoaro con danno di chi, ne u sa , Offre 11 Vantaggis­
eli essere una bibita,;gradita:e di conservarsi, inalterata e gazdsa. — SerV* 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili.'digestioni,,' 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloròsi, e cc . 

Rivolgersi ..Ila D ' IU-KS»».» d e l l » F o n t e I » B r e s c i a dai signori Far 
macisti e d pesiti annunciati, —t < esigendo i sempre la bottiglia coir etichette 
0 la capi . la con impressovi ArnSIcn-Fonto l*ejo*BÌ«PB*>e***' 

, IL ,DiRE>rTORK C. BORGHETTL 
nlPADOVA deposito principale presso là ditta P i ano r i » n u s m 

ài 

Trev i so -Vicenza 
5 , - a,| 7,15 a. 
8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. .6,22» 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
5,!'? a. 
8 , l b » 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 omn. 
10,38 » «.. i to 

4,57 p . » 
9,15». omn-

Monse ì i c e -Legnago 

omn. • 7,25 a. I 
•misto 4,10p. 
"omn. 7 8 » 

8,40 a prosi 
•5,45p. » ; 
8,10 s.f .Leg. 

Lcgnaf lo-Mpnsèl ice 

omn. 7,20 a. 
alisto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

3 a. 
l l ' M * 

9.20 p . 

Bel iuno-Monte l i e l lu i i a 
orna. 4.50 a. 
omn. 1.20 p. 
omn. G.15 p. 

6.60 a. 
3,49 p. 
8.18 p. 

i f o n t e b e l I u n a - B e l l u n o 
omnT.,6.5Ò"a. 
omn. 
Omn; 

. 0 p . 

.18 p. 

8.55 p. 
14.» . 
10.22 p. 

Vi t to r lo -Goneg l lano 
6^22 a. omn. 

misto 8,45» 
12,=.» 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 -

6,46a. 
9,10» 

12.25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

Conefl l iaao- Vi t tor io 
7,50 a, 

11,= » 
1, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p. 
8,53 » omn. 
8,58 » . 

10,17 » » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. I 8,15 a. 

» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » • 5,45 » 

P i ò v e - P a d o v a 
8,3Òa. 9,3oa. mis 
1,30 p. 2,35p. » 

7, 5» » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,— » 
»,- 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50p. 
7,54» 

M o n t e b e i l u n a - P a d o v a 
—~" TTIOA. 8,47a.misti 

4, 4 p. 5,39 p » 
8,33» 10, 6» » 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l ia C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso la tipografia Sacchetl». 

-' FIOR m^ 
UZZO di NO^ZE 
; Per Imbellire la Camèlene. 

•••*«44*-* • • * • •«>•« ' • • •<>• • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • •«#** • * * * * 
Premia ta Fonte Acidula - Fer rug-no d 

miiHliii iiiiiiiiiii MiffliMwiiéJMnfflrn îrmrt'itJar ' ^ . DJRM mmkm marna , ^ . ^ k m a R ^ . JL' 

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO ' s 
jKlcca di ferro e gaz, carbonicoi la preferita delle Acquo da tavola, unioa eonBlgUiita 

dei Medici .per la cura a domicilio. fa 
HEZiOHB IH B E E S O U , 1' zza del D i c r r o , Pa lazzo Bevilncijnii, — . HWQNAs> 

Ijbi^è fér risplendeire 'à vino eli affascinante & # 
lÈSeta, e per dare alle mani, alle spalle, e4 aKg 
fciltcein Bpleadtre abbagliante, usate il Fior a i 
Mozzo di Nozze, d ie imparte e comunica la deH-
» 0 ? A fragranza e delicate tinte dei giglio ? delta 
«osa' B un liquido igienico e làttoso. Esens« 

. tìvaW al mondo per preservare « ridonare Sa 
biéllezza deua gioventù., '* ' 
i Si vende da tutti i Farmacisti Inglesi e princlpali^ro. 

' ibjQÌeri e Pamicchiori. Fabbrica in Londra : 114 & r i o 
i tjSitaeniOtBn Row, W-^- ' .e a Parigi e Nuova York, 

V O IJ i ' J 
DÉNAUO 
0ENAUO 
DÉXAll'O 
DÈN/UU' 
DKMARO 
DENARO 
DENAHO 
DENAIH) 
DKNAI») 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DEiSAs.O 
DE.NARO 
NiARDEO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DUNAR0 
DENARO 
DEN'ArV 

E F A R D E N A R O ? ? 

..I/H.mì r i.umpiuli' U MI'I' I 
il iibrt ili Aldo Bini: II. ' 
ROl'USCIIII.n, .0 MORII l> 

.inipn 
.pie 

: l " ' r ' . 

(«eli» LIRE IH 
IJNIOSE EUITHUIE -LIBI! 
ITALIANA, vi» <MOIIF!«, I 
l.ANO, clic dieiro invio i» 
visita mainili grati» Calatogli 
vnlumi cui} premio tire II 
cninpiiililri. 

YIIM 
MI 

MULSiONE SGOT 
D'OLIO PURO DI 

EEE6AT0 DI MERLUZZO 
COR «LICERIHi 

HDIP0F0SPIT1BI CIME E SODI 

T r e v o l t e p i ù eflloaoe 
de l l ' o l io d i fegato seia-i 
p l i co s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n o o n v o n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

• I! Ministero dell'Interno con so» 
décisions 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permetto, la 
vendita dell' Emulsione Scott, 

Dilli MlMMBti la (IHllDR SBallìSni HeoU 
" preprisla dalHalàlll lift! k Binai. :. 

SI VENBE IN TUTTE LE FARMACIE. 

FERNET-BRAfNLCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELL I BRftNGA DI M LANO 

..,.. B^cvefCAfla d a l R e g i a d o v e r l a » •. • 
ISOLICHENEPOSSÈQGONÙÌZrVEWE GENUINO PROCESSO 

MedagHe d'ore alìe Esposizioni Razionali di Milano 1881 e Torino iS84, 
H ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 
", Melbourne I88J, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Gran Diploma di i- ' grado ale* Esposizione di Londra Ì888 
Medaglie di'oro alle Esposizioni di Barcellona 4H88 e Parigi Ì889 

V uso fìol FEIINET-RIUNCA è di prevenire lo ìndigrsiìoni édè • raccomandalo per cld solTro' fòhhri interni 
vermi ; cpirs!,! sua «mimiraliile e soi-prcndcnie azione dovi'ebbe solo b o t a r e a., genei'alkEiire l ' u s o di cpicsla; Imv; 
ogni famìglia farebbe bene ad esserne, provvista. , 

0ucslo'iì( |uore eomposio di ingredienli vegetali si prende mescolato con l 'acqua, col seltz, col vino <; riol e, 
La sua azione principale si è quella, di correggere l'inerzia e Ja, debolezza del ventricolo, di stimolare l 'appellilo, 
la digestione, è sommamente antinervoso e si raeeomanda alle persone soggette a fjuei malessere prodntto dalli 
iioneliè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, eausale dà cattive digesiioni 0 debolezza. ~ Molli accredila: 
preferiscono già da ionio tempo l\uso del FERNEI-BllANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili ii 

Effetti garanliii da certificati dì celebrità mediche e da fiapprcsentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L 4 = à Piccola L. 2 
Esigere sull* Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA- e C. 

It:'litl e 
n.lii, ed 

•Vinta 
-|i :een, 
undici 
ùiiiodi. 

!;*T^- TOlCOLOSa INIEZIONE e ' C o a t t i 
COSTANZÌ autorizzati alla: vendita dal Mi: islro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

, Con cjuesti medicinali si guariscono, radìcal-
moi ts in 2 0 A di] le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 

, bruciori, flussi bianchi e segnatamente gii stringimemi uretrali di quali, 
ij siasi data e ci6 era non è l'inventcre cho lo dice, ma bensì legali cer­

tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G, Pizzeth 
di Parma; E. Dì Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rirgraziamenlc di amatati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard, Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A.e'rgelina 6, lutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fectelmenté 
trascritte nella detlagliatissima istruricne eh' è/annessa a detti medi 
c'inali. Ch iusa l'iniezicne, ccntemprraneamento ai Confètti, ottiene'la' 
guarigione con sciprendente brevità di léii'òc, 

A coloro che ncn.raegiungcsfuc a ce imprendere la vera impor-J 
•tanza di tali attestali, ma che pu l irmi rcguarirsi una volta per sem-i 
pre, è data taccila di pagare la cuii. uri'o verificata la, guarigione, me-| 
dìante trattative da cementisi direi), mente ccll'inventcìe Costanzi. I 

Prezzo cell'lniezicne L.. 3,oo; ccn siringa.igienica ed economica L.3,5o| 
Prezzo dei ccrfeili per chi non ama l'uso dell'Iniezione, sqatola da 5o| 
L. 3,8o. Si vendono, in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padov.al 

Ponte S. Giovanui e prèsso la P«ri.;acia Camuffò Via S. Clemente, che [ 
. ne spedisce anche in provine'. • tionte aumento di cent. 75 - Esìgere,] 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta'-la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura percapdlH e burba raiglioro 
di quella dei Fratelli. ZEMPT, che Ò di un azione istantanea, 
non brucia i capelli, nèimacchia la pelle,'ha il.pregio di colo­
rire, in gradazioni dlyarse, ha ottenuto un immetiso successo 
sei mohdh, talché !e richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed: unioa vendita della1 vera tintura, presso il proprio ^negozio 
del Fratelli ZhMPT profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N, 5 = Napoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. B, 

A W I S 0 , ALLE SIGNORE 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT j 

Con questo preparato aì . tolgoro ì peli e la lanugfHn 5 
seii?a danneggiare la pelle. E inùfffiinivo e di slcuriBsimo -Fa 
folto. Pola ed mica vendita presso 0 proprio oego/io do> i» 
tellì ZEMPT, 'Galleria Principe di Napoli, N. 4, ^apioS-, t 

Sì vende Lin PÀDOVA presso Bedon A H^O, Via. po^jr. 
venao, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni 0 presso tutti \\ ni 
pali Parrucehieri e1"Farmacisti di tutte le cittì d*ltaììa._ 

• Sfp»e<a.ir^> i_ié-' 3 e c e n t . ' s o • 
dl.rpccrmondazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. i 
SINGER Milano', viale Venezia28 la4-ediz. del libro. «Colpe Giovani l i» ! 

0 « S p e c c h i o de l la g ioven tù », indispensabile auli'infelici ohe solvi 
frono debo lezze s e m i n a l i , pol luz ioni i m p o t e n z a è p e r d i t e : 

d i u r n e , o d a l t r e a i i ez ion i causata tìa abusi ed eccess i s e s s u a l i . ' 

JDENTI BIJLNOMI 
' I g i o n e d e l l a B o c c a . 

ACQUA m SOTOTI 
Conserva I Denti, Assoda le Gengiva» Rinfresca la Bocca. 

ESIGASI SEMPHE l a V e r a ACQUA HiBOTOrA 

DEPOSITOOENSEAUJ: 17, R u o d e U P a l K o P a r i g i . 
AUTIOÀMSSTK: 329, &m Balsit-HosirA ' 

VENDITA IN T U T T E LB. P R O FU MERI « . 
DfpindisiegitàMmteilVfaìlqiQUTo^ 

istituto iaschiie 1. VISTELI 
•'•m-KIE'GSTETTEN 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
.'Stùdio.'spedato delle Ungile tedesca*'francese, inglese e italiana, 

Sciente coiiiineiciali e tecnietìe. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al siprntir CARLO GIRARDI Vii Pesce2, Milano, | 
Per-programriii e maggiori infonnazioiìi al Di rettore. 

COOPERATIVA ^INGEMOi 
EOC1ETÌ. ANONIMA. ItALIÀlifA. A CAPITALE ILLIMITATO — 6BDB DI MILANO 

AQUA SOLFOROSA 
ionie JSuova MONTE ORIONE 

Atomo %W iTBBerefato 
Qiiptfl i tqua è la più pieci» d i S a i I d r o g e n o «oifnirosu di 

tt.tlg te a r . J e solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia, 
fc .uuerata dai più deboli stomachi contenendo molto Oloi-rei».» 18S 

tmnlo e mmw. s e l d a e a r b a n l e o . 
Efigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acg.Solf. Fonte Nuova 

^ ^ ^ J ^ f 1 1 c generale pei l'Italia presso: fflaneB-S-BSfHi»»», Padov 

; Situazione at 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . 
F o n d o di r i s e r v a '" . . . . . . 
P r e m i i n por ta ios j l io . . . . . 

L. 5841400, 
» 338177, 
» 1285G53, 

OO 
2 0 ! 
.53 

ÌSL'l,priert KscrtiVin tM l̂l-VHI si r n'siiiuiln 

DIECI P E R O i IM ' O DEI P R E M I 
uglt Assii'iirali anelili non Azionisfi 

II 

SI nssuintiiift iinelin immi-nti a polizzo In corso oon iilt.o ,4.ci. 
Udirlo gratuito di consulenza per gli Assleuruli 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giul in i , N . 6 
P A D O V A - l a g . A r d i . M A S S I M I L I A N O O N G A I t O 

Vili Hasia/ioir, I'.IIMZ,, Uri Zi'iiiii 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DÀ CAPEI 

PREPARATO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA I L LORO P R I M I T I V O C O L O R E 

SAI CAPELLI , S E N Z A D A N N O P E R I ME­

DESIMI O A L L A C U T E . 

I R I N F O R Z A I B U L B I D E I CAPELLI , E 

N O N MACCHIA L A P E L L E . 

ILIBERA DALLA F O R F O R A , E DA UN 

LUCIDO. AI C A P E L L I , 

.BADARE A L L E IMITAZIONI , 

S I T R O V A I N T U T T E L E FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H. ROBERT & Co . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, • 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Padova, 1801 - Freni. Tip. Sacchetto 


